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I lavori iniziano alle ore 14.33 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale") 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 2224 presentata da Accossato, inerente a "Nomina del 
Direttore Generale dell'Istituto Zooprofilattico del Piemonte Liguria e Valle d'Aosta"  

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo all'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 2224. 

La parola alla Consigliera Accossato per l'illustrazione. 

 

 

ACCOSSATO Silvana 

 

La questione è relativa all'Istituto Zooprofilattico e mi rivolgo all'Assessore Saitta per 

ricordare una cosa che sicuramente è a sua conoscenza, cioè che il prossimo 31 dicembre è 

prevista la scadenza dell'incarico del Direttore Generale, ed è questo il motivo per cui pongo la 

questione.  

Ricordiamo che il Direttore Generale è nominato di concerto tra le Regioni Liguria, Valle 

d'Aosta e Piemonte, sentito il Ministro della Salute, ovvero è nominato dal Presidente della 

Regione Piemonte, sentito il Ministro della Salute, tra i soggetti che posseggono i requisiti. 

È bene ricordare che esiste una legge regionale che definisce i requisiti che tale figura 

deve possedere (diploma di laurea magistrale o equivalente, comprovata esperienza almeno 

quinquennale), ma esiste anche il decreto legislativo n. 171 che, in tema di dirigenza sanitaria, 

prevede l'istituzione dell'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale 

delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere e altri enti del Servizio sanitario.  

In particolare, la norma dice che le Regioni nominano i Direttori generali attingendo da 

questo elenco nazionale. Non la faccio lunga, ma ci sono evidentemente pochi mesi alla 

scadenza di quest'incarico, oggi in capo a un Direttore che ha già una lunga esperienza nel 

suddetto Istituto. Presumo che dovrebbero partire le procedure di ricerca nell'elenco per 

andare a individuare, nei tempi previsti, il nuovo (o la nuova) Direttore generale. 

Poiché ci sono giunte voci di una corrispondenza esistente tra le Regioni citate 

interessate in merito a una possibilità di non utilizzare l'elenco nazionale, quindi non andare a 

una ricerca di un soggetto con le dovute caratteristiche e competenze, ma un'ipotesi di un 

rinnovo dell'incarico all'attuale Direttore, in deroga a quanto previsto dalla legge, chiedo 

all'Assessore se ciò corrisponda al vero o se, come spesso succede, è solo fonte di malelingue o 

disinformazione.  

Grazie. 

 

 

PRESIDENTE 

 

La parola all'Assessore Saitta per la risposta. 
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SAITTA Antonio, Assessore alla sanità 

 

Risponde al vero che in data 24 maggio u.s. è stata inviata a firma del Presidente alle 

Regioni Liguria e Valle d'Aosta una nota, al fine di richiedere l'eventuale intesa sul rinnovo 

del contratto dell'attuale Direttore generale, dottoressa Maria Caramelli, alla quale diamo un 

giudizio positivo per l'attività che ha svolto e svolge.  

Innanzitutto, bisogna puntualizzare che il decreto legislativo n. 171/2016 prevede un 

elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie 

Locali, delle Aziende Ospedaliere e degli altri enti del Servizio Sanitario Nazionale. Per il 

Direttore dell'Istituto Zooprofilattico è previsto che non debba necessariamente fare parte 

dell'elenco in parola, essendo i requisiti per la nomina fissati dal decreto legislativo 106/2016, 

norma speciale per la materia. 

Pertanto, si è deciso di ricorrere, una volta raggiunta l'intesa, a questa modalità prevista 

dalla legge e al rinnovo del contratto, quindi a non utilizzare la graduatoria per quanto 

riguarda l'Azienda sanitaria; questo lo prevede la norma. 

Come altresì ricordato nel testo dell'interrogazione, la dottoressa Caramelli è stata 

nominata Direttore generale il 22/12/2015 con decreto del Presidente della Giunta regionale 

con decorrenza dal 1° gennaio 2016 e per la durata di tre anni.  

Ai sensi della legge regionale n. 13/2014, il contratto può essere rinnovato per una sola 

volta sulla base di questa previsione, se avanzata la richiesta di intesa presso le Regioni 

interessate. Infatti, se è vero, come segnalato, che la dottoressa Caramelli di fatto svolse le 

funzioni di Direttore Generale dal 1° giugno 2012 al 31/12/2015, fu solo in qualità di facente 

funzione, ai sensi dell'articolo 12, comma 5, della legge regionale 10/1995.  

Tale articolo prevede che, in caso di decadenza del Direttore generale o di vacanza 

dell'ufficio - circostanza concretamente verificatisi in relazione al mancato accordo tra le 

Regioni - subentra il più anziano per età fra il Direttore amministrativo e il Direttore 

sanitario, fino alla nomina del nuovo Direttore generale, quindi in assenza di un contratto.  

Pertanto, alla domanda se corrisponda al vero che è stata inviata una lettera alle Regioni 

Liguria e Valle d'Aosta, è vero, perché questa lettera è stata inviata con l'obiettivo di trovare 

un'intesa con le altre Regioni che consenta la conferma dell'incarico, non utilizzando, cosa che 

prevede la norma, l'elenco dei Direttori delle Aziende sanitarie.  

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.37 il Presidente dichiara esaurita 
la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata) 

 
 

(La seduta ha inizio alle ore 15.39) 
 


